
Consultazione pubblica sul Codice appalti (dlgs 50/2016)

Articolo 5 comma 3 - In house

In house orizzontale

Disciplina più ristrettiva rispetto alla normativa europea e alla giurisprudenza della Corte di
Giustizia che richiedono solo la sussistenza del controllo analogo e non anche l'attività
prevalente  del soggetto controllato.

articolo 5 comma 3, testo in consultazione:

"3. Il presente codice non si applica anche quando una persona giuridica controllata che e'
un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore, aggiudica un appalto o una
concessione  alla  propria  amministrazione  aggiudicatrice  o  all'ente  aggiudicatore
controllante  o  ad  un  altro  soggetto  giuridico  controllato  dalla  stessa  amministrazione
aggiudicatrice o ente aggiudicatore, a condizione che nella persona giuridica alla quale
viene aggiudicato  l'appalto pubblico non vi  sia alcuna partecipazione diretta di  capitali
privati,  ad eccezione di  forme di  partecipazione di  capitali  privati  che non comportano
controllo o potere di veto prescritte dalla legislazione nazionale, in conformita' dei trattati,
che non esercitano un'influenza determinante sulla persona giuridica controllata."

Articolo 29, commi 1 e 2 - Oggetto della pubblicazione e termini di decorrenza anche
ai fini dell'impugnativa

Trasparenza – pubblicazioni

Oggetto  della  pubblicazione  e  termini  di  decorrenza  anche  ai  fini  dell'impugnativa  -
Obbligatorietà di  pubblicare  tutti  gli  atti  relativi  alle  procedure di  affidamento e duplice
pubblicazione su diversi siti  (stazioni appaltanti e Amministrazioni di pertinenza)

articolo 29 commi 1 e 2, testo in consultazione:



1. Tutti  gli  atti  delle amministrazioni  aggiudicatrici  e degli  enti  aggiudicatori  relativi  alla
programmazione  di  lavori,  opere,  servizi  e  forniture,  nonche'  alle  procedure  per
l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di
progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del
settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112
ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo
del  committente,  nella  sezione  "Amministrazione  trasparente",  con  l'applicazione  delle
disposizioni  di  cui  al  decreto  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33.  Al  fine  di  consentire
l'eventuale  proposizione del  ricorso ai  sensi  dell'  articolo 120 del  codice del  processo
amministrativo, sono altresi' pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei
relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e
le  ammissioni  all'esito  delle  valutazioni  dei  requisiti  soggettivi,  economico-finanziari  e
tecnico-professionali. E' inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice
e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti
della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione.

2. Gli atti di cui al comma 1, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 53, sono, altresi',
pubblicati  sul  sito  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e  sulla  piattaforma
digitale istituita presso l'ANAC, anche tramite i sistemi informatizzati regionali, di cui al
comma 4, e le piattaforme regionali di e-procurement interconnesse tramite cooperazione
applicativa.

Articolo 31, comma 1 - Nomina e requisiti del RUP

Responsabile Unico del Procedimento - RUP

Disciplina relativa alla nomina e ai requisiti del RUP, anche con riferimento al 
livello professionale del medesimo.

Articolo 31, comma 1, testo in consultazione:

1. Per ogni singola procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione le
stazioni  appaltanti  nominano,  nel  primo  atto  relativo  ad  ogni  singolo  intervento,  un
responsabile  unico  del  procedimento  (RUP)  per  le  fasi  della  programmazione,  della
progettazione,  dell'affidamento,  dell'esecuzione.  Le stazioni  appaltanti  che  ricorrono  ai
sistemi di acquisto e di negoziazione delle centrali di committenza nominano, per ciascuno
dei detti acquisti, un responsabile del procedimento che assume specificamente, in ordine
al singolo acquisto, il  ruolo e le funzioni di cui al presente articolo. Fatto salvo quanto
previsto al  comma 10,  il  RUP e'  nominato con atto formale del  soggetto responsabile
dell'unita' organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti
all'unita' medesima, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione
alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali adeguate in
relazione ai compiti per cui e' nominato. Laddove sia accertata la carenza nell'organico
della suddetta unita' organizzativa, il RUP e' nominato tra gli altri dipendenti in servizio.
L'ufficio di responsabile unico del procedimento e' obbligatorio e non puo' essere rifiutato.

Articolo 38 - Qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di committenza

Elenco delle stazioni appaltanti qualificate

Qualificazione di diritto delle centrali di committenza con particolare riferimento ai soggetti
aggregatori regionali. Coordinamento con la disciplina prevista dal decreto legge n. 66 del
2014.
Obbligatorietà  dell'iscrizione  in  un  apposito  elenco  per  le  stazioni  appaltanti  che



devono procedere agli affidamenti di appalti di lavori servizi e forniture senza distinzione
dei relativi  ambiti  di  pertinenza  e,  indifferentemente,  per  tutte  le  fasi  relative
al procedimento (programmazione, affidamento ed esecuzione).

Articolo 38, testo in consultazione:

1.  Fermo  restando  quanto  stabilito  dall'articolo  37  in  materia  di  aggregazione  e
centralizzazione degli appalti, e' istituito presso l'ANAC, che ne assicura la pubblicita', un
apposito elenco delle stazioni appaltanti qualificate di cui fanno parte anche le centrali di
committenza. La qualificazione e' conseguita in rapporto agli ambiti di attivita', ai bacini
territoriali, alla tipologia e complessita' del contratto e per fasce d'importo. Sono iscritti di
diritto nell'elenco di cui al primo periodo, il  Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
compresi i Provveditorati interregionali per le opere pubbliche, CONSIP S.p.a., INVITALIA
-  Agenzia  nazionale  per  l'attrazione  degli  investimenti  e  lo  sviluppo  d'impresa  S.p.a.,
nonche'  i  soggetti  aggregatori  regionali  di  cui  all'articolo  9  del  decreto-legge 24 aprile
2014, n.  66,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 23 giugno 2014,  n.  89.  2.  Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi,  su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro per la semplificazione della pubblica amministrazione, entro novanta giorni
dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  codice,  sentite  l'ANAC  e  la  Conferenza
Unificata, sono definiti  i  requisiti  tecnico organizzativi per l'iscrizione all'elenco di cui al
comma 1, in applicazione dei criteri di qualita', efficienza e professionalizzazione, tra cui,
per le centrali  di  committenza,  il  carattere di  stabilita'  delle attivita'  e il  relativo ambito
territoriale. Il decreto definisce, inoltre, le modalita' attuative del sistema delle attestazioni
di qualificazione e di eventuale aggiornamento e revoca, nonche' la data a decorrere dalla
quale entra in vigore il nuovo sistema di qualificazione. 3. La qualificazione ha ad oggetto
il  complesso  delle  attivita'  che  caratterizzano  il  processo  di  acquisizione  di  un  bene,
servizio  o  lavoro  in  relazione  ai  seguenti  ambiti:  a)  capacita'  di  programmazione  e
progettazione;  b)  capacita'  di  affidamento;  c)  capacita'  di  verifica  sull'esecuzione  e
controllo dell'intera procedura, ivi incluso il collaudo e la messa in opera. 4. I requisiti di cui
al comma 3 sono individuati sulla base dei seguenti parametri: a) requisiti di base, quali:
1) strutture organizzative stabili deputate agli ambiti di cui al comma 3; 2) presenza nella
struttura organizzativa di dipendenti aventi specifiche competenze in rapporto alle attivita'
di cui al comma 3; 3) sistema di formazione ed aggiornamento del personale; 4) numero di
gare svolte nel triennio con indicazione di tipologia, importo e complessita',  numero di
varianti  approvate,  verifica  sullo  scostamento  tra  gli  importi  posti  a  base  di  gara  e
consuntivo  delle  spese sostenute,  rispetto  dei  tempi  di  esecuzione delle  procedure di
affidamento, di aggiudicazione e di collaudo; 5) rispetto dei tempi previsti per i pagamenti
di  imprese  e  fornitori  come stabilito  dalla  vigente  normativa ovvero rispetto  dei  tempi
previsti per i pagamenti di imprese e fornitori, secondo gli indici di tempestivita' indicati dal
decreto adottato in attuazione dell'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;
b) requisiti  premianti,  quali: 1) valutazione positiva dell'ANAC in ordine all'attuazione di
misure di prevenzione dei rischi di corruzione e promozione della legalita'; 2) presenza di
sistemi di gestione della qualita' conformi alla norma UNI EN ISO 9001 degli uffici e dei
procedimenti di gara, certificati da organismi accreditati per lo specifico scopo ai sensi del
regolamento CE 765/2008 del  Parlamento Europeo e del  Consiglio;  3)  disponibilita'  di
tecnologie telematiche nella gestione di procedure di gara; 4) livello di soccombenza nel
contenzioso; 5) applicazione di criteri di sostenibilita' ambientale e sociale nell'attivita' di
progettazione e affidamento. 5. La qualificazione conseguita opera per la durata di cinque
anni e puo' essere rivista a seguito di verifica, anche a campione, da parte di ANAC o su
richiesta della stazione appaltante. 6. L'ANAC stabilisce le modalita' attuative del sistema
di  qualificazione,  sulla  base di  quanto  previsto  dai  commi  da 1 a  5,  ed assegna alle
stazioni  appaltanti  e  alle  centrali  di  committenza,  anche  per  le  attivita'  ausiliarie,  un



termine congruo al  fine di  dotarsi  dei  requisiti  necessari  alla  qualificazione. Stabilisce,
altresi', modalita' diversificate che tengano conto delle peculiarita' dei soggetti privati che
richiedono la qualificazione. 7. Con il provvedimento di cui al comma 6, l'ANAC stabilisce
altresi'  i  casi  in  cui  puo'  essere  disposta  la  qualificazione  con  riserva,  finalizzata  a
consentire alla stazione appaltante e alla centrale di committenza, anche per le attivita'
ausiliarie, di acquisire la capacita' tecnica ed organizzativa richiesta. La qualificazione con
riserva ha una durata massima non superiore al termine stabilito per dotarsi dei requisiti
necessari  alla  qualificazione.  8.  A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore del  nuovo
sistema  di  qualificazione  delle  stazioni  appaltanti,  l'ANAC  non  rilascia  il  codice
identificativo  gara (CIG) alle  stazioni  appaltanti  che procedono all'acquisizione di  beni,
servizi o lavori non rientranti nella qualificazione conseguita. Fino alla predetta data, si
applica  l'articolo  216,  comma  10.  9.  Una  quota  parte  delle  risorse  del  fondo  di  cui
all'articolo 213, comma 14, attribuite alla stazione appaltante con il decreto di cui al citato
comma  e'  destinata  dall'amministrazione  di  appartenenza  della  stazione  appaltante
premiata  al  fondo  per  la  remunerazione  del  risultato  dei  dirigenti  e  dei  dipendenti
appartenenti  alle  unita'  organizzative  competenti  per  i  procedimenti  di  cui  al  presente
codice.  La  valutazione  positiva  della  stazione  appaltante  viene  comunicata  dall'ANAC
all'amministrazione di appartenenza della stazione appaltante perche' ne tenga comunque
conto ai fini della valutazione della performance organizzativa e gestionale dei dipendenti
interessati. 10. Dall'applicazione del presente articolo sono esclusi gli enti aggiudicatori
che non sono amministrazioni aggiudicatrici.

Articolo 47, comma 2 - Consorzi stabili

Consorzi stabili

Disciplina  dei  consorzi  stabili  con  particolare  riferimento  alla  necessità
dell'avvalimento (prevista  dalla  norma)  di  imprese  consorziate  non  designate  per
l'esecuzione, anche in relazione di cui all’art. 89.

Articolo 47, comma 2, testo in consultazione:

2. Per i primi cinque anni dalla costituzione, ai fini della partecipazione dei consorzi di cui
all'articolo 45, comma 2, lettera c), alle gare, i requisiti  economico-finanziari  e tecnico-
organizzativi previsti dalla normativa vigente posseduti dalle singole imprese consorziate
esecutrici, vengono sommati in capo al consorzio;

Articolo 48, comma 19-ter - Vicende soggettive relative ai raggruppamenti
temporanei e ai consorzi ordinari di operatori economici

Vicende soggettive dei raggruppamenti temporanei di imprese e dei consorzi

Vicende  soggettive  relative  ai  raggruppamenti  temporanei  e  ai  consorzi  ordinari  di
operatori  economici  -  Rapporto  tra  mancanza  dei  requisiti  prima  e  durante  la  gara  e
perdita  degli  stessi  successivamente  anche  ai  fini  della  sostituzione  dell'operatore
economico.

Articolo 48, comma 19-ter, testo in consultazione:

19. E' ammesso il recesso di una o piu' imprese raggruppate esclusivamente per esigenze
organizzative del raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di
qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire. In ogni caso la
modifica soggettiva di cui al primo periodo non e' ammessa se finalizzata ad eludere la
mancanza di un requisito di partecipazione alla gara.



Articolo 59, commi 1 e 1-bis - Appalto integrato

Appalto integrato

Obbligo, per i lavori, di appaltare su progetto esecutivo e possibili deroghe a tale obbligo.

Articolo 59, commi 1 e 1-bis, testo in consultazione:

1. Nell'aggiudicazione di appalti pubblici, le stazioni appaltanti utilizzano le procedure 
aperte o ristrette, previa pubblicazione di un bando o avviso di indizione di gara. Esse 
possono altresi' utilizzare il partenariato per l'innovazione quando sussistono i presupposti
previsti dall'articolo 65, la procedura competitiva con negoziazione e il dialogo competitivo 
quando sussistono i presupposti previsti dal comma 2 e la procedura negoziata senza 
previa pubblicazione di un bando di gara quando sussistono i presupposti previsti 
dall'articolo 63. Gli appalti relativi ai lavori sono affidati, ponendo a base di gara il progetto 
esecutivo, il cui contenuto, come definito dall'articolo 23, comma 8, garantisce la 
rispondenza dell'opera ai requisiti di qualita' predeterminati e il rispetto dei tempi e dei 
costi previsti. E' vietato il ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e 
dell'esecuzione di lavori ad esclusione dei casi di affidamento a contraente generale, 
finanza di progetto, affidamento in concessione, partenariato pubblico privato, contratto di 
disponibilita'.

Articolo 77, commi 1 e 3 - Commissione giudicatrici

Albo presso l'ANAC dei commissari

Procedure di nomina dei commissari, incluso il Presidente, diversificate in relazione
all'importo dell'affidamento.
Compensi dovuti ai componenti delle commissioni medesime.

Articolo 77, commi 1 e 3 , testo in consultazione:

1. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti o di concessioni, limitatamente
ai  casi  di  aggiudicazione  con  il  criterio  dell'offerta  economicamente  piu'  vantaggiosa
individuata sulla base del miglior rapporto qualita'/prezzo la valutazione delle offerte dal
punto  di  vista  tecnico  ed  economico  e'  affidata  ad  una  commissione  giudicatrice,
composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto.

3.  I  commissari  sono  scelti  fra  gli  esperti  iscritti  all'Albo istituito  presso  l'ANAC di  cui
all'articolo  78  e,  nel  caso  di  procedure  di  aggiudicazione  svolte  da  CONSIP S.p.a,
INVITALIA - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa
S.p.a. e dai soggetti aggregatori regionali di cui all'articolo 9 del decreto legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, tra gli esperti
iscritti  nell'apposita  sezione  speciale  dell'Albo,  non  appartenenti  alla  stessa  stazione
appaltante  e,  solo  se  non  disponibili  in  numero sufficiente,  anche tra  gli  esperti  della
sezione speciale che prestano servizio presso la stessa stazione appaltante ovvero, se il
numero risulti ancora insufficiente, ricorrendo anche agli altri esperti iscritti all'Albo al di
fuori  della  sezione  speciale.  Essi  sono  individuati  dalle  stazioni  appaltanti  mediante
pubblico sorteggio da una lista di candidati costituita da un numero di nominativi almeno
doppio rispetto a quello dei componenti da nominare e comunque nel rispetto del principio
di  rotazione.  Tale lista  e'  comunicata dall'ANAC alla stazione appaltante,  entro  cinque
giorni dalla richiesta della stazione appaltante.  La stazione appaltante puo',  in  caso di
affidamento di contratti di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 o per quelli che
non  presentano  particolare  complessita',  nominare  componenti  interni  alla  stazione
appaltante,  nel  rispetto  del  principio  di  rotazione.  Sono  considerate  di  non  particolare



complessita'  le  procedure  svolte  attraverso  piattaforme telematiche  di  negoziazione ai
sensi dell'articolo 58.

Articolo 80 - Motivi di esclusione

Requisiti di partecipazione

Verifica dei requisiti di carattere generale con riferimento a tutti i soggetti aventi funzioni di 
direzione, rappresentanza e controllo e ai subappaltatori.
Previsione relativa ai gravi illeciti professionali e alla violazione degli obblighi contributivi e 
previdenziali.

Self cleaning

Procedimento di verifica dei requisiti cui è subordinata l'efficacia dell'aggiudicazione.

Articolo 80, testo in consultazione:

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una
procedura d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale
di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai
sensi  dell'articolo  444  del  codice  di  procedura  penale,  anche  riferita  a  un  suo
subappaltatore nei  casi  di cui  all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:  a)
delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine
di agevolare l'attivita' delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonche' per i delitti,
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica
23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in
quanto  riconducibili  alla  partecipazione  a  un'organizzazione  criminale,  quale  definita
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; b) delitti,  consumati  o
tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-
bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonche' all'articolo 2635 del codice
civile; c)frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi
finanziari delle Comunita' europee; d)delitti, consumati o tentati, commessi con finalita' di
terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o
reati connessi alle attivita' terroristiche; e)delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-
ter.1 del  codice penale, riciclaggio di  proventi di  attivita'  criminose o finanziamento del
terrorismo,  quali  definiti  all'articolo  1  del  decreto  legislativo  22 giugno 2007,  n.  109 e
successive modificazioni; f)sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri
umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; g)ogni altro delitto da cui
derivi, quale pena accessoria, l'incapacita' di contrattare con la pubblica amministrazione;
2.  Costituisce  altresi'  motivo  di  esclusione  la  sussistenza  di  cause  di  decadenza,  di
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n.  159  o  di  un  tentativo  di  infiltrazione  mafiosa  di  cui  all'articolo  84,  comma  4,  del
medesimo decreto.  Resta  fermo quanto  previsto  dagli  articoli  88,  comma 4-bis,  e  92,
commi  2  e  3,  del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 3. L'esclusione
di cui al comma 1 va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti:
del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del
direttore tecnico, se si tratta di societa' in nome collettivo; dei soci accomandatari o del
direttore tecnico, se si tratta di societa' in accomandita semplice; dei membri del consiglio
di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale  rappresentanza,  di  direzione  o  di
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso



di societa' con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni
caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica
nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non
dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente
sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato e' stato
depenalizzato ovvero quando e' intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato e' stato
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
4. Un operatore economico e' escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se
ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli  obblighi relativi al
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che
comportano  un  omesso  pagamento  di  imposte  e  tasse  superiore  all'importo  di  cui
all'articolo  48-bis,  commi  1  e  2-bis  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29
settembre  1973,  n.  602.  Costituiscono  violazioni  definitivamente  accertate  quelle
contenute  in  sentenze  o  atti  amministrativi  non  piu'  soggetti  ad  impugnazione.
Costituiscono  gravi  violazioni  in  materia  contributiva  e  previdenziale  quelle  ostative  al
rilascio del  documento unico di regolarita'  contributiva (DURC),  di  cui  all'articolo 8 del
decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.Il presente comma non si applica quando
l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo
vincolante  a  pagare  le  imposte  o  i  contributi  previdenziali  dovuti,  compresi  eventuali
interessi o multe,  purche' il  pagamento o l'impegno siano stati  formalizzati  prima della
scadenza  del  termine  per  la  presentazione  delle  domande.  5.  Le  stazioni  appaltanti
escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una
delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo
105, comma 6, qualora: a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo
adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di
salute  e  sicurezza  sul  lavoro nonche'  agli  obblighi  di  cui  all'articolo  30,  comma 3 del
presente codice; b) l'operatore economico si  trovi  in stato di fallimento, di liquidazione
coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuita' aziendale, o
nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni,
fermo restando quanto previsto dall'articolo 110; c) la  stazione appaltante dimostri  con
mezzi adeguati che l'operatore economico si e' reso colpevole di gravi illeciti professionali,
tali da rendere dubbia la sua integrita' o affidabilita'. Tra questi rientrano: le significative
carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne
hanno causato la  risoluzione anticipata,  non contestata in giudizio,  ovvero confermata
all'esito di  un giudizio,  ovvero hanno dato luogo ad una condanna al  risarcimento del
danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale
della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il
fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le
decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni
dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; d) la partecipazione
dell'operatore  economico  determini  una  situazione  di  conflitto  di  interesse  ai  sensi
dell'articolo  42,  comma  2,  non  diversamente  risolvibile;  e)  una  distorsione  della
concorrenza  derivante  dal  precedente  coinvolgimento  degli  operatori  economici  nella
preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con
misure  meno  intrusive;  f)  l'operatore  economico  sia  stato  soggetto  alla  sanzione
interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.
231  o  ad  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la  pubblica
amministrazione,  compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di  cui  all'articolo  14  del  decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81; g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico
tenuto  dall'Osservatorio  dell'ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa



documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante
il quale perdura l'iscrizione; h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione
fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di
un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta
se  la  violazione  non  e'  stata  rimossa;  i)  l'operatore  economico  non  presenti  la
certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero autocertifichi la
sussistenza  del  medesimo  requisito;  l)  l'operatore  economico  che,  pur  essendo  stato
vittima dei reati previsti  e puniti dagli  articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai
sensi  dell'articolo  7  del  decreto-legge  13  maggio  1991,  n.  152,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  12  luglio  1991,  n.  203,  non  risulti  aver  denunciato  i  fatti
all'autorita' giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della
legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere
dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato
nell'anno  antecedente  alla  pubblicazione  del  bando  e  deve  essere  comunicata,
unitamente  alle  generalita'  del  soggetto  che  ha  omesso  la  predetta  denuncia,  dal
procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della
comunicazione sul sito dell'Osservatorio; m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un
altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di
cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico
centro  decisionale.  6.  Le  stazioni  appaltanti  escludono  un  operatore  economico  in
qualunque momento della procedura, qualora risulti che l'operatore economico si trova, a
causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di
cui ai commi 1,2,4 e 5. 7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in
una  delle  situazioni  di  cui  al  comma  1,  limitatamente  alle  ipotesi  in  cui  la  sentenza
definitiva  abbia  imposto  una  pena  detentiva  non  superiore  a  18  mesi  ovvero  abbia
riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di
reato, o al comma 5, e' ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a
risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti
concreti  di  carattere  tecnico,  organizzativo  e  relativi  al  personale  idonei  a  prevenire
ulteriori reati o illeciti. 8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7
sono sufficienti, l'operatore economico non e' escluso della procedura d'appalto; viceversa
dell'esclusione  viene  data  motivata  comunicazione  all'operatore  economico.  9.  Un
operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure
di  appalto non puo'  avvalersi  della possibilita'  prevista dai  commi 7 e 8 nel  corso del
periodo  di  esclusione  derivante  da  tale  sentenza.  10.  Se  la  sentenza  di  condanna
definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacita' di contrattare con la
pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata e' pari a
cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso e' pari alla
durata della pena principale. 11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non
si applicano alle aziende o societa' sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo
12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni,  dalla
legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre
2011  n.  159,  ed  affidate  ad  un  custode  o  amministratore  giudiziario  o  finanziario,
limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 12. In caso di
presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e
negli  affidamenti  di subappalto,  la  stazione appaltante ne da'  segnalazione all'Autorita'
che,  se  ritiene  che  siano  state  rese  con  dolo  o  colpa  grave  in  considerazione  della
rilevanza o della gravita' dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di
falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione
dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due
anni, decorso il quale l'iscrizione e' cancellata e perde comunque efficacia. 13. Con linee



guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
codice, puo' precisare, al fine di garantire omogeneita' di prassi da parte delle stazioni
appaltanti,  quali  mezzi  di  prova  considerare  adeguati  per  la  dimostrazione  delle
circostanze  di  esclusione  di  cui  al  comma  5,  lettera  c),  ovvero  quali  carenze
nell'esecuzione  di  un  procedente  contratto  di  appalto  siano  significative  ai  fini  del
medesimo comma 5, lettera c). 14 . Non possono essere affidatari di subappalti e non
possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano i motivi di esclusione
previsti dal presente articolo.

Articolo 83 - Criteri di selezione

Sistema di qualificazione delle imprese per i lavori

Sistema di qualificazione degli operatori economici e raccordo con la disciplina 
del contraente generale.
Possibilità di prevedere sistemi alternativi di qualificazione (art. 84, c. 12).

articolo 83, testo in consultazione:

1. I criteri di selezione riguardano esclusivamente: a) i requisiti di idoneita' professionale;
b) la capacita' economica e finanziaria; c) le capacita' tecniche e professionali. 2. I requisiti
e  le capacita'  di  cui  al  comma 1 sono attinenti  e proporzionati  all'oggetto  dell'appalto,
tenendo  presente  l'interesse  pubblico  ad  avere  il  piu'  ampio  numero  di  potenziali
partecipanti,  nel  rispetto dei  principi  di  trasparenza e rotazione.  Per i  lavori,  con linee
guida dell'ANAC adottate entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice,
previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono disciplinati, nel rispetto dei
principi  di  cui  al  presente  articolo  e  anche al  fine  di  favorire  l'accesso da parte  delle
microimprese e delle  piccole  e medie imprese,  il  sistema di  qualificazione,  i  casi  e le
modalita'  di  avvalimento,  i  requisiti  e  le  capacita'  che  devono  essere  posseduti  dal
concorrente,  anche  in  riferimento  ai  consorzi  di  cui  all'articolo  45,  lettere  b)  e  c)e  la
documentazione richiesta ai fini della dimostrazione del loro possesso di cui all'allegato
XVII. Fino all'adozione di dette linee guida, si applica l'articolo 216, comma 14. 3. Ai fini
della sussistenza dei  requisiti  di cui  al comma 1, lettera a), i  concorrenti  alle gare, se
cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, devono essere iscritti nel registro
della  camera  di  commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura  o  nel  registro  delle
commissioni  provinciali  per  l'artigianato,  o  presso  i  competenti  ordini  professionali.  Al
cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, e' richiesta la prova dell'iscrizione,
secondo le modalita' vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri  professionali  o
commerciali di cui all'allegato XVI, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalita'
vigenti nello Stato membro nel quale e' stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la
propria  responsabilita',  che il  certificato  prodotto  e'  stato  rilasciato  da  uno  dei  registri
professionali  o  commerciali  istituiti  nel  Paese  in  cui  e'  residenti.  Nelle  procedure  di
aggiudicazione degli appalti pubblici di servizi, se i candidati o gli offerenti devono essere
in  possesso  di  una  particolare  autorizzazione  ovvero  appartenere  a  una  particolare
organizzazione per poter prestare nel proprio Paese d'origine i  servizi  in questione,  la
stazione appaltante puo' chiedere loro di provare il possesso di tale autorizzazione ovvero
l'appartenenza  all'organizzazione.  4.  Per  gli  appalti  di  servizi  e  forniture,  ai  fini  della
verifica del possesso dei requisiti di cui al comma 1, lettera b),le stazioni appaltanti, nel
bando di gara, possono richiedere: a) che gli  operatori economici abbiano un fatturato
minimo annuo, compreso un determinato fatturato minimo nel settore di attivita' oggetto
dell'appalto; b) che gli operatori economici forniscano informazioni riguardo ai loro conti
annuali  che  evidenzino  in  particolare  i  rapporti  tra  attivita'  e  passivita';  c)  un  livello
adeguato di copertura assicurativa contro i rischi professionali. 5. Il fatturato minimo annuo
richiesto ai sensi del comma 4, lettera a) non puo' comunque superare il doppio del valore



stimato  dell'appalto,  salvo  in  circostanze  adeguatamente  motivate  relative  ai  rischi
specifici  connessi  alla  natura  dei  lavori,  servizi  e  forniture,  oggetto  di  affidamento.  La
stazione  appaltante,  ove  richieda  un  fatturato  minimo  annuo,  ne  indica  le  ragioni  nei
documenti  di  gara.  Per gli  appalti  divisi  in  lotti,  il  presente comma si  applica per ogni
singolo lotto. Tuttavia, le stazioni appaltanti possono fissare il fatturato minimo annuo che
gli  operatori  economici  devono  avere  con  riferimento  a  gruppi  di  lotti  nel  caso  in  cui
all'aggiudicatario  siano  aggiudicati  piu'  lotti  da  eseguirsi  contemporaneamente.  Se  gli
appalti basati su un accordo quadro devono essere aggiudicati in seguito alla riapertura
della gara, il requisito del fatturato annuo massimo di cui al primo periodo del presente
comma  e'  calcolato  sulla  base  del  valore  massimo  atteso  dei  contratti  specifici  che
saranno eseguiti  contemporaneamente,  se conosciuto,  altrimenti  sulla  base del  valore
stimato dell'accordo quadro. Nel caso di sistemi dinamici di acquisizione, il requisito del
fatturato annuo massimo e' calcolato sulla base del valore massimo atteso degli appalti
specifici da aggiudicare nell'ambito di tale sistema. 6. Per gli appalti di servizi e forniture,
per  i  criteri  di  selezione  di  cui  al  comma 1,  lettera  c),  le  stazioni  appaltanti  possono
richiedere requisiti per garantire che gli operatori economici possiedano le risorse umane
e tecniche e l'esperienza necessarie per eseguire l'appalto con un adeguato standard di
qualita'. Nelle procedure d'appalto per forniture che necessitano di lavori di posa in opera
o di installazione, servizi o lavori, la capacita' professionale degli operatori economici di
fornire tali servizi o di eseguire l'installazione o i lavori e' valutata con riferimento alla loro
competenza, efficienza, esperienza e affidabilita'. Le informazioni richieste non possono
eccedere  l'oggetto  dell'appalto;  l'amministrazione  deve,  comunque,  tener  conto
dell'esigenza di protezione dei segreti tecnici e commerciali. 7. Fermo restando il sistema
di  qualificazione  di  cui  all'articolo  84  nonche'  quanto  previsto  in  materia  di  prova
documentale preliminare dall'articolo 85, la dimostrazione dei requisiti di cui al comma 1,
lettere b) e c) e' fornita, a seconda della natura, della quantita' o dell'importanza e dell'uso
delle forniture o dei servizi, utilizzando i mezzi di prova di cui all'articolo 86, commi 4 e 5.
8. Le stazioni appaltanti indicano le condizioni di partecipazione richieste, che possono
essere  espresse  come  livelli  minimi  di  capacita',  congiuntamente  agli  idonei  mezzi  di
prova,  nel  bando di  gara o  nell'invito  a  confermare  interesse ed effettuano la  verifica
formale  e  sostanziale  delle  capacita'  realizzative,  delle  competenze  tecniche  e
professionali, ivi comprese le risorse umane, organiche all'impresa, nonche' delle attivita'
effettivamente  eseguite.  I  bandi  e  le  lettere  di  invito  non  possono  contenere  ulteriori
prescrizioni a pena di esclusione rispetto a quelle previste dal presente codice e da altre
disposizioni di legge vigenti.  Dette prescrizioni sono comunque nulle. 9. Le carenze di
qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura
di  soccorso  istruttorio  di  cui  al  presente  comma.  In  particolare,  la  mancanza,
l'incompletezza e ogni altra irregolarita' essenziale degli elementi e del documento di gara
unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle afferenti all'offerta tecnica ed
economica, obbliga il  concorrente che vi  ha dato causa al  pagamento, in  favore della
stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura non
inferiore  all'uno  per  mille  e  non  superiore  all'uno  per  cento  del  valore  della  gara  e
comunque non superiore a 5.000 euro. In tal  caso, la stazione appaltante assegna al
concorrente  un  termine,  non  superiore  a  dieci  giorni,  perche'  siano  rese,  integrate  o
regolarizzate  le  dichiarazioni  necessarie,  indicandone il  contenuto  e  i  soggetti  che  le
devono rendere, da presentare contestualmente al  documento comprovante l'avvenuto
pagamento della sanzione, a pena di esclusione. La sanzione e' dovuta esclusivamente in
caso  di  regolarizzazione.  Nei  casi  di  irregolarita'  formali,  ovvero  di  mancanza  o
incompletezza  di  dichiarazioni  non  essenziali,  la  stazione  appaltante  ne  richiede
comunque la  regolarizzazione con la procedura di  cui  al  periodo precedente,  ma non
applica  alcuna  sanzione.  In  caso  di  inutile  decorso  del  termine  di  regolarizzazione,  il
concorrente  e'  escluso dalla  gara.  Costituiscono irregolarita'  essenziali  non sanabili  le



carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del
soggetto responsabile della stessa. 10. E' istituito presso l'ANAC, che ne cura la gestione,
il sistema del rating di impresa e delle relative penalita' e premialita', da applicarsi ai soli
fini della qualificazione delle imprese, per il quale l'Autorita' rilascia apposita certificazione.
Il  suddetto  sistema  e'  connesso  a  requisiti  reputazionali  valutati  sulla  base  di  indici
qualitativi e quantitativi, oggettivi e misurabili, nonche' sulla base di accertamenti definitivi
che esprimono la capacita'  strutturale e di  affidabilita'  dell'impresa.  L'ANAC definisce i
requisiti reputazionali e i criteri di valutazione degli stessi, nonche' le modalita' di rilascio
della  relativa certificazione, mediante linee guida adottate entro  tre  mesi  dalla data di
entrata  in  vigore  del  presente  codice.  Rientra  nell'ambito  dell'attivita'  di  gestione  del
suddetto  sistema  la  determinazione  da  parte  di  ANAC  di  misure  sanzionatorie
amministrative nei casi di omessa o tardiva denuncia obbligatoria delle richieste estorsive
e  corruttive  da  parte  delle  imprese  titolari  di  contratti  pubblici,  comprese  le  imprese
subappaltatrici e le imprese fornitrici di materiali, opere e servizi. I requisiti reputazionali
alla base del rating di impresa di cui al presente comma tengono conto, in particolare, del
rating  di  legalita'  rilevato  dall'ANAC  in  collaborazione  con  l'Autorita'  Garante  della
Concorrenza e del Mercato, ai sensi dell'articolo 213, comma 7, nonche' dei precedenti
comportamentali  dell'impresa,  con  riferimento  al  rispetto  dei  tempi  e  dei  costi
nell'esecuzione dei contratti, all'incidenza del contenzioso sia in sede di partecipazione
alle procedure di gara che in fase di esecuzione del contratto. Tengono conto altresi' della
regolarita' contributiva, ivi compresi i versamenti alle Casse edili, valutata con riferimento
ai tre anni precedenti. 

Articolo 83, comma 9 - Disciplina del soccorso istruttorio

Soccorso istruttorio

Disciplina del soccorso istruttorio anche con riferimento all'articolo 95, comma 10.

Articolo 83, comma 9, testo in consultazione:

9.  Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda  possono  essere  sanate
attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente comma. In particolare, la
mancanza,  l'incompletezza  e  ogni  altra  irregolarita'  essenziale  degli  elementi  e  del
documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle afferenti
all'offerta  tecnica  ed  economica,  obbliga  il  concorrente  che  vi  ha  dato  causa  al
pagamento,  in  favore della  stazione appaltante,  della  sanzione pecuniaria  stabilita  dal
bando di gara, in misura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per cento
del valore della gara e comunque non superiore a 5.000 euro. In tal caso, la stazione
appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perche' siano
rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni  necessarie, indicandone il  contenuto e i
soggetti  che  le  devono  rendere,  da  presentare  contestualmente  al  documento
comprovante l'avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. La sanzione e'
dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. Nei casi di irregolarita' formali, ovvero
di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la stazione appaltante ne
richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al periodo precedente, ma
non applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il
concorrente  e'  escluso dalla  gara.  Costituiscono irregolarita'  essenziali  non sanabili  le
carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del
soggetto responsabile della stessa. 

Articolo 83, comma 10 - Rating di impresa

Rating di impresa



Sistema  delle  rating  di  impresa  e  delle  relative  premialità,  anche  con  riferimento
alla dimensione  dell'impresa.  Definizione  dei  parametri  per  l'attribuzione  del  rating,
modalità di assegnazione dei punteggi e suoi effetti.

Articolo 83, comma 10, testo in consultazione:

10. E' istituito presso l'ANAC, che ne cura la gestione, il sistema del rating di impresa e
delle  relative  penalita'  e  premialita',  da  applicarsi  ai  soli  fini  della  qualificazione  delle
imprese,  per  il  quale  l'Autorita'  rilascia  apposita  certificazione.  Il  suddetto  sistema  e'
connesso  a  requisiti  reputazionali  valutati  sulla  base  di  indici  qualitativi  e  quantitativi,
oggettivi  e  misurabili,  nonche'  sulla  base  di  accertamenti  definitivi  che  esprimono  la
capacita' strutturale e di affidabilita' dell'impresa. L'ANAC definisce i requisiti reputazionali
e  i  criteri  di  valutazione  degli  stessi,  nonche'  le  modalita'  di  rilascio  della  relativa
certificazione, mediante linee guida adottate entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
del presente codice. Rientra nell'ambito dell'attivita'  di gestione del suddetto sistema la
determinazione  da  parte  di  ANAC  di  misure  sanzionatorie  amministrative  nei  casi  di
omessa o tardiva denuncia obbligatoria delle richieste estorsive e corruttive da parte delle
imprese  titolari  di  contratti  pubblici,  comprese  le  imprese  subappaltatrici  e  le  imprese
fornitrici di materiali, opere e servizi. I requisiti reputazionali alla base del rating di impresa
di  cui  al  presente  comma tengono conto,  in  particolare,  del  rating  di  legalita'  rilevato
dall'ANAC in collaborazione con l'Autorita' Garante della Concorrenza e del Mercato, ai
sensi  dell'articolo 213, comma 7, nonche' dei  precedenti  comportamentali  dell'impresa,
con riferimento al rispetto dei tempi e dei costi nell'esecuzione dei contratti, all'incidenza
del  contenzioso  sia  in  sede  di  partecipazione  alle  procedure  di  gara  che  in  fase  di
esecuzione del contratto. Tengono conto altresi' della regolarita' contributiva, ivi compresi i
versamenti alle Casse edili, valutata con riferimento ai tre anni precedenti. 

Articolo 84, comma 4 - Sistema unico di qualificazione degli esecutori di LL.PP. -
requisiti

Qualificazione delle imprese

Disciplina  dei  requisiti  rilevanti  ai  fini  della  qualificazione,  con  particolare
riferimento all'esperienza  maturata  negli  anni  precedenti  per  i  lavori  eseguiti  e  all'arco
temporale di riferimento.

Articolo 84, comma 4, testo in consultazione:

4. Gli organismi di cui al comma 1 attestano: a) l'assenza dei motivi di esclusione di cui
all'articolo 80; b) il possesso dei requisiti di capacita' economica e finanziaria e tecniche e
professionali indicati all'articolo 83; tra i requisiti tecnico-organizzativi rientrano i certificati
rilasciati  alle  imprese  esecutrici  da  parte  delle  stazioni  appaltanti.  Gli  organismi  di
attestazione acquisiscono detti certificati unicamente dall'Osservatorio, cui sono trasmessi
in  copia,  dalle  stazioni  appaltanti;  c)  il  possesso  di  certificazioni  di  sistemi  di  qualita'
conformi  alle  norme  europee  della  serie  UNI  EN  ISO  9000  e  alla  vigente  normativa
nazionale, rilasciate da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI
CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000; d) il possesso di certificazione
del rating di impresa, rilasciata dall'ANAC ai sensi dell'articolo 83, comma 10. 

Articolo 89, commi 2 e 4 - Avvalimento

Avvalimento



Disciplina  dell'avvilimento  e  meccanismi  di  sostituzione  delle  imprese  ausiliarie
che perdano i requisiti, anche con riferimento ai settori speciali.

Articolo 89, commi 2 e 4, testo in consultazione:

2. Nei settori speciali, se le norme e i criteri oggettivi per l'esclusione e la selezione
degli  operatori  economici  che  richiedono  di  essere  qualificati  in  un  sistema  di
qualificazione  comportano  requisiti  relativi  alle  capacita'  economiche  e  finanziarie
dell'operatore  economico  o  alle  sue  capacita'  tecniche  e  professionali,  questi  puo'
avvalersi, se necessario, della capacita' di altri soggetti, indipendentemente dalla natura
giuridica dei legami con essi. Resta fermo quanto previsto dal comma 1, periodi secondo
e terzo,  da intendersi  quest'ultimo riferito all'abito  temporale  di  validita'  del  sistema di
qualificazione.

4.  Nel  caso  di  appalti  di  lavori,  di  appalti  di  servizi  e  operazioni  di  posa  in  opera  o
installazione nel quadro di un appalto di fornitura, le stazioni appaltanti possono prevedere
nei documenti di gara che taluni compiti essenziali siano direttamente svolti dall'offerente
o, nel caso di un'offerta presentata da un raggruppamento di operatori economici, da un
partecipante al raggruppamento. 

Articolo 95, commi 4 e 5 - Criteri di aggiudicazione

Criteri di aggiudicazione

Disciplina dei criteri di aggiudicazione (minor prezzo o OEPV) nel rispetto delle direttive,
anche con riferimento alle soglie e all'affidamento sulla base del progetto esecutivo.

Articolo 95, commi 4 e 5, testo in consultazione:

4. Puo' essere utilizzato il criterio del minor prezzo: a) per i lavori di importo pari o inferiore
a 1.000.000 di euro, tenuto conto che la rispondenza ai requisiti di qualita' e' garantita
dall'obbligo che la procedura di gara avvenga sulla base del progetto esecutivo; b) per i
servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal
mercato; c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35,
caratterizzati  da  elevata  ripetitivita',  fatta  eccezione  per  quelli  di  notevole  contenuto
tecnologico o che hanno un carattere innovativo.

5. Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione ai sensi del comma 4 ne danno
adeguata motivazione e indicano nel bando di gara il criterio applicato per selezionare la
migliore offerta. 

Articolo 95, comma 10 - Costi della manodopera

Costi della manodopera

Indicazione separata dei costi aziendali e dei costi della manodopera.

Articolo 95, comma 10, testo in consultazione:

10. Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i  propri  costi  aziendali  concernenti
l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Articolo 95, comma 10-bis - Punteggio attribuito all'offerta economica

Tetto massimo del punteggio economico



Disciplina  relativa  alla  previsione,  in  norma  primaria,  del  peso  massimo  da
attribuire all'offerta economica.

Articolo 97, comma 2 e 3 - Calcolo anomalia

Anomalia

Disciplina della soglia di anomalia.
Criteri di calcolo anche con riferimento al numero delle offerte ammesse.

Articolo 97, comma 2 e 3, testo in consultazione:

2. Quando il criterio di aggiudicazione e' quello del prezzo piu' basso la congruita' delle
offerte e' valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di
anomalia determinata, al fine di non rendere predeterminabili dai candidati i parametri di
riferimento per il calcolo della soglia, procedendo al sorteggio, in sede di gara, di uno dei
seguenti metodi: a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse,
con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unita' superiore, rispettivamente delle
offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio
aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media; b) media aritmetica dei
ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, tenuto
conto che se la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti
ammessi e' pari ovvero uguale a zero la media resta invariata; qualora invece la prima
cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi e' dispari, la
media  viene  decrementata  percentualmente  di  un  valore  pari  a  tale  cifra;  c)  media
aritmetica  dei  ribassi  percentuali  di  tutte  le  offerte ammesse,  incrementata del  20 per
cento;  d)  media  aritmetica  dei  ribassi  in  termini  assoluti  di  tutte  le  offerte  ammesse,
decurtata del 20 per cento; e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte
ammesse,  con  esclusione  del  dieci  per  cento,  arrotondato  all'unita'  superiore,
rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata
dello  scarto  medio  aritmetico  dei  ribassi  percentuali  che  superano  la  predetta  media,
moltiplicato per un coefficiente sorteggiato dalla commissione giudicatrice all'atto del suo
insediamento tra i seguenti valori: 0,6; 0,8; 1; 1,2; 1,4;

3.  Quando  il  criterio  di  aggiudicazione  e'  quello  dell'offerta  economicamente  piu'
vantaggiosa la congruita' delle offerte e' valutata sulle offerte che presentano sia i punti
relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi
pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara.

Articolo 97, comma 5, lett. d) - Anomalia - costo del lavoro

Disciplina dell'esclusione dell'offerta con riferimento al costo del lavoro

Valutazione  dell'offerta  anomala  con  riferimento  sia  al  costo  del  lavoro  sia  ai
minimi salariali.

Articolo 97, comma 5, lett. d), testo in consultazione:

d) il  costo del personale e' inferiore ai  minimi salariali  retributivi  indicati  nelle apposite
tabelle di cui all'articolo 23, comma 14. 

Articolo 102, comma 6 - Albo collaudatori

Albo dei collaudatori



Previsione  dell'Albo  dei  collaudatori  e  disciplina  dei  requisiti  dei  soggetti
tenuti all'iscrizione.
Obbligo delle stazioni appaltanti di ricorrere ai soggetti iscritti all'Albo.

Articolo 102, comma 6, testo in consultazione:

6.  Per  effettuare  le  attivita'  di  controllo  sull'esecuzione  dei  contratti  pubblici  di  cui  al
comma 1,  le  stazioni  appaltanti  nominano tra  i  propri  dipendenti  o  dipendenti  di  altre
amministrazioni  pubbliche  da  uno  a  tre  componenti  con  qualificazione  rapportata  alla
tipologia  e  caratteristica  del  contratto,  il  cui  compenso  e'  contenuto  nell'ambito
dell'incentivo di cui all'articolo 113. Per i lavori, il dipendente nominato collaudatore ovvero
tra i  dipendenti nominati collaudatori,  e'  individuato il  collaudatore delle strutture per la
redazione  del  collaudo  statico.  Per  accertata  carenza  nell'organico  della  stazione
appaltante ovvero di altre amministrazioni pubbliche, le stazioni appaltanti individuano i
componenti con le procedure di cui all'articolo 31, comma 8. 

Articolo 105 - Subappalto

Subappalto

Disciplina dei limiti con riferimento alla quota subappaltabile e alle categorie dei lavori, 
servizi e forniture.
Indicazione della terna dei subappaltatori in sede di offerta.
Limiti di affidamento del subappalto anche con riferimento alle imprese che abbiano 
partecipato infruttuosamente alla stessa gara.
Pagamento diretto.
Rilevanza, ai fini della qualificazione dell'appaltatore, di una quota dei lavori, servizi e 
forniture affidati in subappalto.

Articolo 105, testo in consultazione:

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di norma eseguono in proprio
le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non puo' essere
ceduto a pena di nullita'. E' ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente
articolo. 2. Il subappalto e' il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di
parte  delle  prestazioni  o  lavorazioni  oggetto  del  contratto  di  appalto.  Costituisce
comunque  subappalto  qualsiasi  contratto  avente  ad  oggetto  attivita'  del  contratto  di
appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. Fatto salvo quanto
previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non puo' superare la quota del 30 per cento
dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Gli appalti di lavori non
costituiscono  comunque  subappalto  le  forniture  senza  prestazione  di  manodopera,  le
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora
l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento
dell'importo del contratto da affidare. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima
dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per
l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto
del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresi', comunicate alla stazione appaltante
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E' altresi' fatto
obbligo  di  acquisire  nuova  autorizzazione  integrativa  qualora  l'oggetto  del  subappalto
subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonche' siano variati i requisiti
di cui al comma 7. 3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificita', non
si configurano come attivita' affidate in subappalto: a) l'affidamento di attivita' specifiche a
lavoratori  autonomi,  per  le  quali  occorre  effettuare  comunicazione  alla  stazione



appaltante; b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; c) l'affidamento di servizi di
importo  inferiore  a  20.000,00 euro annui  a  imprenditori  agricoli  nel  comuni  classificati
totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di
statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14
giugno  1993,  pubblicata  nel  supplemento  ordinario  n.  53  alla  Gazzetta  ufficiale  della
Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonche' nei comuni delle isole minori di cui
all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n.  448. 4.  I  soggetti  affidatari  dei
contratti  di  cui  al  presente codice possono affidare in subappalto le opere o i  lavori,  i
servizi  o  le  forniture  compresi  nel  contratto,  previa  autorizzazione  della  stazione
appaltante purche' : a) tale facolta' sia prevista espressamente nel bando di gara anche
limitatamente a singole prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie
per  le  quali  e'  ammesso  il  subappalto.  Tutte  le  prestazioni  nonche'  le  lavorazioni,  a
qualsiasi  categoria  appartengano,  sono  subappaltabili;  b)  all'atto  dell'offerta  abbiano
indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture
che intendono subappaltare o concedere in cottimo; c) il concorrente dimostri l'assenza in
capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 5. Per le opere di cui
all'articolo  89,  comma  11,  e  fermi  restando  i  limiti  previsti  dal  medesimo  comma,
l'eventuale subappalto non puo' superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non
puo' essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 6. E' obbligatoria l'indicazione della terna di
subappaltatori,  qualora  gli  appalti  di  lavori,  servizi  o  forniture  siano  di  importo  pari  o
superiore alle soglie di cui all'articolo 35 e per i quali non sia necessaria una particolare
specializzazione. In tal caso il bando o avviso con cui si indice la gara prevedono tale
obbligo. Nel bando o nell'avviso la stazione appaltante puo' prevedere ulteriori casi in cui
e'  obbligatoria  l'indicazione  della  terna  anche  sotto  le  soglie  di  cui  all'articolo  35.  7.
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti
giorni  prima  della  data  di  effettivo  inizio  dell'esecuzione  delle  relative  prestazioni.  Al
momento  del  deposito  del  contratto  di  subappalto  presso  la  stazione  appaltante
l'affidatario  trasmette  altresi'  la  certificazione  attestante  il  possesso  da  parte  del
subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla
prestazione  subappaltata  e  la  dichiarazione  del  subappaltatore  attestante  l'assenza  in
capo  ai  subappaltatori  dei  motivi  di  esclusione  di  cui  all'articolo  80.  Il  contratto  di
subappalto,  corredato  della  documentazione  tecnica,  amministrativa  e  grafica
direttamente  derivata  dagli  atti  del  contratto  affidato,  indica  puntualmente  l'ambito
operativo  del  subappalto  sia  in  termini  prestazionali  che  economici.  8.  Il  contraente
principale  e'  responsabile  in  via  esclusiva  nei  confronti  della  stazione  appaltante.
L'aggiudicatario e' responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi
retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma 13, lettere  a)  e c),  l'appaltatore e'  liberato dalla
responsabilita'  solidale  di  cui  al  primo  periodo.  9.  L'affidatario  e'  tenuto  ad  osservare
integralmente  il  trattamento  economico  e  normativo  stabilito  dai  contratti  collettivi
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le
prestazioni.  E',  altresi',  responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da
parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito
del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione
appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli  enti
previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonche'
copia  del  piano  di  cui  al  comma 16  17.  Ai  fini  del  pagamento  delle  prestazioni  rese
nell'ambito  dell'appalto  o  del  subappalto,  la  stazione  appaltante  acquisisce  d'ufficio  il
documento unico di regolarita' contributiva in corso di validita' relativo all'affidatario e a tutti
i subappaltatori. 10. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel
pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell'esecutore  o  del
subappaltatore  o  dei  soggetti  titolari  di  subappalti  e  cottimi,  nonche'  in  caso  di



inadempienza  contributiva  risultante  dal  documento  unico  di  regolarita'  contributiva,  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  all'articolo  30,  commi  5  e  6.  11.  Nel  caso  di  formale
contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del procedimento
inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari
accertamenti. 12. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente
ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui
all'articolo 80. 13. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al
cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le
prestazioni  dagli  stessi  eseguite  nei  seguenti  casi:  a)  quando  il  subappaltatore  o  il
cottimista  e'  una microimpresa o piccola impresa;  b)  in  caso inadempimento da parte
dell'appaltatore; c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente;
14. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi
unitari  risultanti  dall'aggiudicazione,  con  ribasso  non  superiore  al  venti  per  cento,  nel
rispetto  degli  standard  qualitativi  e  prestazionali  previsti  nel  contratto  di  appalto.
L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni
affidate  in  subappalto,  alle  imprese  subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  la  stazione
appaltante,  sentito  il  direttore  dei  lavori,  il  coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di
esecuzione,  ovvero  il  direttore  dell'esecuzione,  provvede  alla  verifica  dell'effettiva
applicazione della presente disposizione. L'affidatario e' solidalmente responsabile con il
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente. 15. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere
devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 16. Al fine di
contrastare  il  fenomeno  del  lavoro  sommerso  ed  irregolare,  il  documento  unico  di
regolarita' contributiva e' comprensivo della verifica della congruita' della incidenza della
mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruita', per i lavori edili e'
verificata  dalla  Cassa edile  in  base all'accordo assunto  a  livello  nazionale  tra  le  parti
sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente piu' rappresentative
per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori
non edili e' verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato. 17. I
piani  di  sicurezza  di  cui  al  decreto  legislativo  del  9  aprile  2008,  n.  81 sono  messi  a
disposizione  delle  autorita'  competenti  preposte  alle  verifiche  ispettive  di  controllo  dei
cantieri. L'affidatario e' tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti
nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili
tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento
temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di
cantiere  e'  responsabile  del  rispetto  del  piano  da parte  di  tutte  le  imprese impegnate
nell'esecuzione dei lavori. 18. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve
allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di
eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile
con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata
da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, societa' o
consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma
4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine puo' essere prorogato una sola
volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto,
l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini
per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della meta'.
19.  L'esecuzione  delle  prestazioni  affidate  in  subappalto  non  puo'  formare  oggetto  di
ulteriore subappalto. 20. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai
raggruppamenti temporanei e alle societa' anche consortili,  quando le imprese riunite o
consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonche' alle
associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le



prestazioni  assunte  in  appalto;  si  applicano  altresi'  agli  affidamenti  con  procedura
negoziata. 21. E' fatta salva la facolta' per le regioni a statuto speciale e per le province
autonome di Trento e Bolzano, sulla base dei rispettivi statuti e delle relative norme di
attuazione  e  nel  rispetto  della  normativa  comunitaria  vigente  e  dei  principi
dell'ordinamento  comunitario,  di  disciplinare  ulteriori  casi  di  pagamento  di  retto  dei
subappaltatori.  22.  Le  stazioni  appaltanti  rilasciano  i  certificati  necessari  per  la
partecipazione e la qualificazione di cui all'articolo 83, comma 1, e all'articolo 84, comma
4,  lettera  d),  all'appaltatore,  scomputando  dall'intero  valore  dell'appalto  il  valore  e  la
categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere
alle  stazioni  appaltanti  i  certificati  relativi  alle  prestazioni  oggetto di  appalto  realmente
eseguite. 

Articolo 110 - Fallimento dell'esecutore e risoluzione del contratto

Fallimento in corso di esecuzione

Coordinamento  con  la  disciplina  prevista  dalla  legge  fallimentare  e  le  regole  della
fase esecutiva dell'appalto.

Articolo 110, testo in consultazione:

1.  Le  stazioni  appaltanti,  in  caso  di  fallimento,  di  liquidazione  coatta  e  concordato
preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore,
o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai
sensi  dell'articolo  88,  comma  4-ter,  del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,
ovvero  in  caso  di  dichiarazione  giudiziale  di  inefficacia  del  contratto,  interpellano
progressivamente  i  soggetti  che  hanno  partecipato  all'originaria  procedura  di  gara,
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento
del  completamento  dei  lavori.  2.  L'affidamento  avviene  alle  medesime  condizioni  gia'
proposte  dall'originario  aggiudicatario  in  sede  in  offerta.  3.  Il  curatore  del  fallimento,
autorizzato  all'esercizio  provvisorio,  ovvero  l'impresa  ammessa  al  concordato  con
continuita' aziendale, su autorizzazione del giudice delegato, sentita l'ANAC, possono: a)
partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi
ovvero essere affidatario di subappalto; b) eseguire i  contratti gia'  stipulati dall'impresa
fallita  o  ammessa  al  concordato  con  continuita'  aziendale.  4.  L'impresa  ammessa  al
concordato  con  continuita'  aziendale  non  necessita  di  avvalimento  di  requisiti  di  altro
soggetto. L'impresa ammessa al concordato con cessione di beni o che ha presentato
domanda di  concordato a norma dell'articolo 161,  sesto comma, del  regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, puo' eseguire i contratti gia' stipulati, su autorizzazione del giudice
delegato,  sentita  l'ANAC.  5.  L'ANAC,  sentito  il  giudice  delegato,  puo'  subordinare  la
partecipazione,  l'affidamento  di  subappalti  e  la  stipulazione  dei  relativi  contratti  alla
necessita' che il curatore o l'impresa in concordato si avvalgano di un altro operatore in
possesso dei requisiti di carattere generale, di capacita' finanziaria, tecnica, economica,
nonche'  di  certificazione,  richiesti  per  l'affidamento  dell'appalto,  che  si  impegni  nei
confronti dell'impresa concorrente e della stazione appaltante a mettere a disposizione,
per la durata del contratto, le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a subentrare
all'impresa  ausiliata  nel  caso  in  cui  questa  nel  corso  della  gara,  ovvero  dopo  la
stipulazione del  contratto,  non sia per qualsiasi  ragione piu'  in  grado di  dare regolare
esecuzione all'appalto o alla concessione, nei  seguenti  casi:  a) se l'impresa non e'  in
regola con i  pagamenti  delle retribuzioni dei  dipendenti  e dei  versamenti  dei contributi
previdenziali e assistenziali; b) se l'impresa non e' in possesso dei requisiti aggiuntivi che
l'ANAC individua  con  apposite  linee  guida.  6.  Restano  ferme  le  disposizioni  previste
dall'articolo 32 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla



legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di misure straordinarie di gestione di imprese
nell'ambito della prevenzione della corruzione. 

Articolo 113, comma 1, 2 e 3 - Incentivi per funzioni tecniche

Incentivi

Disciplina degli incentivi anche con riferimento alle attività incentivabili.

Articolo 113, comma 1, 2 e 3, testo in consultazione:

1.  Gli  oneri  inerenti  alla  progettazione,  alla  direzione  dei  lavori  ovvero  al  direttore
dell'esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero alle verifiche di
conformita', al collaudo statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei
piani  di  sicurezza  e  di  coordinamento  e  al  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di
esecuzione  quando  previsti  ai  sensi  del  decreto  legislativo  9  aprile  2008  n.  81,  alle
prestazioni  professionali  e  specialistiche  necessari  per  la  redazione  di  un  progetto
esecutivo  completo  in  ogni  dettaglio  fanno  carico  agli  stanziamenti  previsti  per  la
realizzazione  dei  singoli  lavori  negli  stati  di  previsione  della  spesa  o  nei  bilanci  delle
stazioni appaltanti.

2.  A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1 le amministrazioni pubbliche destinano a
un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al  2 per cento modulate
sull'importo dei lavori posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti
pubblici esclusivamente per le attivita' di programmazione della spesa per investimenti,
per la verifica preventiva dei progetti di predisposizione e di controllo delle procedure di
bando e di esecuzione dei contratti pubblici, di responsabile unico del procedimento, di
direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo
ovvero di  verifica  di  conformita',  di  collaudatore  statico  ove necessario  per  consentire
l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi
e costi prestabiliti.

3. L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del comma 2e'
ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalita' e i criteri previsti
in  sede  di  contrattazione  decentrata  integrativa  del  personale,  sulla  base  di  apposito
regolamento  adottato  dalle  amministrazioni  secondo  i  rispettivi  ordinamenti,  tra  il
responsabile  unico  del  procedimento  e  i  soggetti  che  svolgono  le  funzioni  tecniche
indicate al comma 1 nonche' tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche
degli  oneri previdenziali  e assistenziali  a carico dell'amministrazione. L'amministrazione
aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore stabilisce i criteri e le modalita' per la riduzione delle
risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei
tempi  o  dei  costi  non  conformi  alle  norme  del  presente  decreto.  La  corresponsione
dell'incentivo e' disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla struttura
competente, previo accertamento delle specifiche attivita' svolte dai predetti dipendenti.
Gli  incentivi  complessivamente  corrisposti  nel  corso  dell'anno  al  singolo  dipendente,
anche da diverse amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 per cento del
trattamento  economico  complessivo  annuo  lordo.  Le  quote  parti  dell'incentivo
corrispondenti  a  prestazioni  non  svolte  dai  medesimi  dipendenti,  in  quanto  affidate  a
personale esterno all'organico dell'amministrazione medesima, ovvero prive del predetto
accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il presente comma non
si applica al personale con qualifica dirigenziale.

Articolo 174, commi 1 e 3 - Subappalto in relazione alle concessioni

Subappalto nelle concessioni



Casi  di  indicazione,  da  parte  delle  imprese  offerenti,  di  una  terna  di  subappaltatori
e verifica dei motivi di esclusioni con riferimento agli stessi.

Articolo 174, commi 1 e 3, testo in consultazione:

1.  Ferma  restando  la  disciplina  di  cui  all'articolo  30,  alle  concessioni  in  materia  di
subappalto si applica il presente articolo.

3. L'offerente ha l'obbligo di dimostrare, nei casi di cui al comma 2, l'assenza, in capo ai
subappaltatori  indicati,  di  motivi  di  esclusione  e  provvede  a  sostituire  i  subappaltatori
relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato l'esistenza di motivi di esclusione
di cui all'articolo 80. 

Articolo 177 - Affidamenti dei concessionari

Affidamenti dei concessionari – limiti

Disciplina dell'affidamento a terzi da parte dei concessionari in caso di concessioni non
affidate  con procedure  ad  evidenza  pubblica  (80-20%  e  60-40%  per  le  concessioni
autostradali) Ambito e limiti di applicazione.

Articolo 177, testo in consultazione:

1.  Fatto  salvo  quanto  previsto  dall'articolo  7,  i  soggetti  pubblici  o  privati,  titolari  di
concessioni di lavori, di servizi pubblici o di forniture gia' in essere alla data di entrata in
vigore del presente codice, non affidate con la formula della finanza di progetto, ovvero
con procedure di gara ad evidenza pubblica secondo il diritto dell'Unione europea, sono
obbligati ad affidare, una quota pari all'ottanta per cento dei contratti di lavori, servizi e
forniture relativi alle concessioni di importo di importo pari o superiore a 150.000 euro e
relativi alle concessioni mediante procedura ad evidenza pubblica, introducendo clausole
sociali  e  per  la  stabilita'  del  personale  impiegato  e  per  la  salvaguardia  delle
professionalita'.  La  restante  parte  puo'  essere  realizzata  da  societa'  in  house  di  cui
all'articolo  5  per  i  soggetti  pubblici,  ovvero  da  societa'  direttamente  o  indirettamente
controllate o collegate per i soggetti privati, ovvero tramite operatori individuati mediante
procedura ad evidenza pubblica, anche di tipo semplificato. 2. Le concessioni di cui al
comma 1 gia' in essere si adeguano alle predette disposizioni entro ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore del presente codice. 3. La verifica del rispetto del limite di cui al
comma 1,  pari  all'ottanta  per  cento,  da parte dei  soggetti  preposti  e dell'ANAC, viene
effettuata, annualmente, secondo le modalita' indicate dall'ANAC stessa in apposite linee
guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice.
Eventuali situazioni di squilibrio rispetto al limite indicato devono essere riequilibrate entro
l'anno successivo. Nel caso di reiterate situazioni di squilibrio per due anni consecutivi il
concedente applica una penale in misura pari al 10 per cento dell'importo complessivo dei
lavori, servizi o forniture che avrebbero dovuto essere affidati con procedura ad evidenza
pubblica. 

Articolo 196, commi 3 e 4 - Albo direttore dei lavori e collaudatori - Contraente
generale

Albo dei direttori di lavori e dei collaudatori per affidamenti a contraente generale

Ricorso obbligatorio a soggetti iscritti in apposito Albo per lo svolgimento dei compiti di 
direttore dei lavori e di collaudatore in caso di lavori aggiudicati con la formula del 
contraente generale.
Sorteggio e provenienza.



Articolo 196, commi 3 e 4, testo in consultazione:

3. Per gli appalti pubblici di lavori, aggiudicati con la formula del contraente generale, e' 
istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un albo nazionale obbligatorio
dei soggetti che possono ricoprire rispettivamente i ruoli di direttore dei lavori e di 
collaudatore. La loro nomina nelle procedure di appalto avviene mediante pubblico 
sorteggio da una lista di candidati indicati alle stazioni appaltanti in numero almeno triplo 
per ciascun ruolo da ricoprire e prevedendo altresi' che le spese di tenuta dell'albo siano 
poste a carico dei soggetti interessati.

4. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente codice, sono disciplinate le modalita' di 
iscrizione all'albo e di nomina, nonche' i compensi da corrispondere che non devono 
superare i limiti di cui agli articoli 23-bis e 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni, e all'articolo 13 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. Fino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui al comma 4, si applica l'articolo 216, comma 21. 

Articolo 204, comma 1, lett. b) e d) - rito super accelerato

Rito c.d. super speciale - Impugnazione immediata delle ammissioni alla procedura
di  gara (Modifiche  all'articolo  120,  commi 2-bis  e  6-bis,  del  codice  del  processo
amministrativo)

1) ricorso al rito super accelerato per impugnare i provvedimenti di esclusione e di 
ammissione alla gara;
2) obbligo di immediata impugnazione delle ammissioni, con effetto preclusivo di 
successive impugnazioni nelle fasi successive.

Articolo 204, comma 1, lett. b) e d), testo in consultazione:

b) dopo il  comma 2 e' aggiunto il  seguente: «2-bis. Il provvedimento che determina le
esclusioni  dalla  procedura  di  affidamento  e  le  ammissioni  ad  essa  all'esito  della
valutazione  dei  requisiti  soggettivi,  economico-finanziari  e  tecnico-professionali  va
impugnato nel termine di trenta giorni, decorrente dalla sua pubblicazione sul profilo del
committente della stazione appaltante, ai sensi dell'articolo 29, comma 1, del codice dei
contratti  pubblici  adottato  in attuazione della  legge 28 gennaio  2016, n.  11.  L'omessa
impugnazione preclude la facolta'  di  far valere l'illegittimita'  derivata  dei  successivi  atti
delle  procedure di  affidamento,  anche con ricorso incidentale.  E'  altresi'  inammissibile
l'impugnazione  della  proposta  di  aggiudicazione,  ove  disposta,  e  degli  altri  atti  endo-
procedimentali privi di immediata lesivita'.»;

d) dopo il  comma 6 e' inserito il  seguente: «6-bis. Nei casi  previsti  al comma 2-bis, il
giudizio e' definito in una camera di consiglio da tenersi entro trenta giorni dalla scadenza
del termine per la costituzione delle parti diverse dal ricorrente. Su richiesta delle parti il
ricorso  e'  definito,  negli  stessi  termini,  in  udienza  pubblica.  Il  decreto  di  fissazione
dell'udienza e' comunicato alle parti quindici giorni prima dell'udienza. Le parti possono
produrre documenti fino a dieci giorni liberi prima dell'udienza, memorie fino a sei giorni
liberi prima e presentare repliche ai nuovi documenti e alle nuove memorie depositate in
vista della camera di  consiglio,  fino a tre giorni  liberi  prima. La camera di  consiglio o
l'udienza  possono  essere  rinviate  solo  in  caso  di  esigenze  istruttorie,  per  integrare  il
contraddittorio,  per proporre motivi  aggiunti  o ricorso incidentale.  L'ordinanza istruttoria
fissa per il deposito di documenti un termine non superiore a tre giorni decorrenti dalla
comunicazione o, se anteriore, notificazione della stessa. La nuova camera di consiglio



deve essere fissata non oltre quindici giorni. Non puo' essere disposta la cancellazione
della  causa  dal  ruolo.  L'appello  deve  essere  proposto  entro  trenta  giorni  dalla
comunicazione o, se anteriore, notificazione della sentenza e non trova applicazione il
termine lungo decorrente dalla sua pubblicazione»; 

Articolo 211, comma 1 - pareri di precontenzioso dell'Anac

Pareri di precontenzioso

Disciplina dei pareri di precontenzioso
Tempi
Rafforzamento del ruolo dell'Anac
Effetto deflattivo
Potere di impugnativa

Articolo 211, comma 1, testo in consultazione:

1. Su iniziativa della stazione appaltante o di una o piu' delle altre parti, l'ANAC esprime
parere relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara,
entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. Il parere obbliga le parti che vi abbiano
preventivamente acconsentito ad attenersi a quanto in esso stabilito. Il parere vincolante
e'  impugnabile  innanzi  ai  competenti  organi  della  giustizia  amministrativa  ai  sensi
dell'articolo  120 del  codice  del  processo  amministrativo.  In  caso  di  rigetto  del  ricorso
contro il parere vincolante, il giudice valuta il comportamento della parte ricorrente ai sensi
e per gli effetti dell'articolo 26 del codice del processo amministrativo. 

Articolo 213 - Semplificazione delle disposizioni attuative del codice

Soft law e linee guida ANAC

Semplificazione  delle  disposizioni  attuative  del  codice,  con  particolare  riferimento
alla natura e alla vincolatività degli stessi.

Articolo 213, testo in consultazione:

1. La vigilanza e il  controllo sui contratti pubblici e l'attivita' di regolazione degli stessi,
sono  attribuiti,  nei  limiti  di  quanto  stabilito  dal  presente  codice,  all'Autorita'  nazionale
anticorruzione  (ANAC)  di  cui  all'articolo  19  del  decreto  legge  24  giugno  2014,  n.90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che agisce anche al fine
di prevenire e contrastare illegalita' e corruzione. 2. L'ANAC, attraverso linee guida, bandi-
tipo,  capitolati-tipo,  contratti-tipo  ed  altri  strumenti  di  regolazione  flessibile,  comunque
denominati,  garantisce  la  promozione  dell'efficienza,  della  qualita'  dell'attivita'  delle
stazioni appaltanti, cui fornisce supporto anche facilitando lo scambio di informazioni e la
omogeneita' dei procedimenti amministrativi e favorisce lo sviluppo delle migliori pratiche.
Trasmette alle Camere, immediatamente dopo la loro adozione, gli atti di regolazione e gli
altri atti di cui al precedente periodo ritenuti maggiormente rilevanti in termini di impatto,
per numero di operatori potenzialmente coinvolti, riconducibilita' a fattispecie criminose,
situazioni anomale o comunque sintomatiche di condotte illecite da parte delle stazioni
appaltanti.  Resta  ferma  l'impugnabilita'  delle  decisioni  e  degli  atti  assunti  dall'ANAC
innanzi ai competenti organi di giustizia amministrativa L'ANAC, per l'emanazione delle
linee  guida,  si  dota,  nei  modi  previsti  dal  proprio  ordinamento,  di  forme  e  metodi  di
consultazione, di analisi e di verifica dell'impatto della regolazione, di consolidamento delle
linee guida in testi unici integrati, organici e omogenei per materia, di adeguata pubblicita',
anche sulla Gazzetta Ufficiale, in modo che siano rispettati la qualita' della regolazione e il
divieto di introduzione o di mantenimento di livelli di regolazione superiori a quelli minimi



richiesti dalla legge n. 11 del 2016 e dal presente codice. 3. Nell'ambito dei poteri ad essa
attribuiti, l'Autorita': a) vigila sui contratti pubblici, anche di interesse regionale, di lavori,
servizi e forniture nei settori ordinari e nei settori speciali e sui contratti secretati o che
esigono particolari misure di sicurezza ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera f-bis), della
legge 6 novembre 2012, n. 190, nonche' sui contratti esclusi dall'ambito di applicazione
del  codice;  b)  vigila  affinche'  sia  garantita  l'economicita'  dell'esecuzione  dei  contratti
pubblici e accerta che dalla stessa non derivi pregiudizio per il pubblico erario; c) segnala
al  Governo  e  al  Parlamento,  con  apposito  atto,  fenomeni  particolarmente  gravi  di
inosservanza o di applicazione distorta della normativa di settore; d) formula al Governo
proposte in ordine a modifiche occorrenti in relazione alla normativa vigente di settore; e)
predispone e invia al Governo e al Parlamento una relazione annuale sull'attivita' svolta
evidenziando  le  disfunzioni  riscontrate  nell'esercizio  delle  proprie  funzioni;  f)  vigila  sul
sistema di qualificazione degli esecutori dei contratti pubblici di lavori ed esercita i correlati
poteri sanzionatori; g) vigila sul divieto di affidamento dei contratti attraverso procedure
diverse rispetto a quelle ordinarie ed opera un controllo sulla corretta applicazione della
specifica disciplina derogatoria prevista per i casi di somma urgenza e di protezione civile
di cui all'articolo 163 del presente codice; h) per affidamenti di particolare interesse, svolge
attivita' di vigilanza collaborativa attuata previa stipula di protocolli di intesa con le stazioni
appaltanti richiedenti, finalizzata a supportare le medesime nella predisposizione degli atti
e nell'attivita' di gestione dell'intera procedura di gara. 4. L'Autorita' gestisce il sistema di
qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di committenza. 5. Nell'ambito dello
svolgimento della  propria  attivita',  l'Autorita'  puo'  disporre ispezioni,  anche su richiesta
motivata di chiunque ne abbia interesse, avvalendosi eventualmente della collaborazione
di  altri  organi  dello  Stato  nonche'  dell'ausilio  del  Corpo della  Guardia  di  Finanza,  che
esegue le verifiche e gli  accertamenti richiesti  agendo con i poteri di indagine ad esso
attribuiti ai fini degli accertamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto e alle imposte sui
redditi. 6. Qualora accerti l'esistenza di irregolarita', l'Autorita' trasmette gli atti e i propri
rilievi agli organi di controllo e, se le irregolarita' hanno rilevanza penale, alle competenti
Procure della Repubblica. Qualora accerti che dalla esecuzione dei contratti pubblici derivi
pregiudizio  per  il  pubblico  erario,  gli  atti  e  i  rilievi  sono  trasmessi  anche  ai  soggetti
interessati  e  alla  Procura  generale  della  Corte  dei  conti.  7.  L'Autorita'  collabora  con
l'Autorita' Garante della Concorrenza e del Mercato per la rilevazione di comportamenti
aziendali  meritevoli  di  valutazione al  fine  dell'attribuzione del  "Rating di  legalita'"  delle
imprese di cui all'articolo 5-ter del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. Il rating di legalita' concorre anche alla
determinazione del rating di impresa di cui all'articolo 83, comma 10; 8. Per le finalita' di
cui al comma 2, l'Autorita' gestisce la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici nella
quale confluiscono tutte le informazioni  contenute nelle banche dati  esistenti,  anche a
livello  territoriale,  onde  garantire  accessibilita'  unificata,  trasparenza,  pubblicita'  e
tracciabilita' delle procedure di gara e delle fasi a essa prodromiche e successive. Con
proprio provvedimento, l'Autorita' individua le modalita' e i tempi entro i quali i titolari di
suddette  banche  dati,  previa  stipula  di  protocolli  di  interoperabilita',  garantiscono  la
confluenza  dei  dati  medesimi  nell'unica  Banca  dati  accreditata,  di  cui  la  medesima
autorita' e' titolare in via esclusiva. Ferma restando l'autonomia della banca dati nazionale
degli operatori economici di cui all'articolo 81, l'Autorita' e il Ministero delle infrastrutture e
trasporti  concordano  le  modalita'  di  interscambio  delle  informazioni  per  garantire  la
funzione  di  prevenzione  dalla  corruzione  e  di  tutela  della  legalita'  dell'Autorita'  e  nel
contempo  evitare  sovrapposizione  di  competenze  e  ottimizzare  l'utilizzo  dei  dati
nell'interesse della fruizione degli stessi da parte degli operatori economici e delle stazioni
appaltanti.  9.  Per la  gestione della Banca dati  di  cui  al  comma 8,  l'Autorita'  si  avvale
dell'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, composto da una
sezione  centrale  e  da  sezioni  regionali  aventi  sede  presso  le  regioni  e  le  province



autonome. L'Osservatorio opera mediante procedure informatiche, sulla base di apposite
convenzioni,  anche  attraverso  collegamento  con  i  relativi  sistemi  in  uso  presso  altre
Amministrazioni  pubbliche  e  altri  soggetti  operanti  nei  settore  dei  contratti  pubblici.
L'Autorita'  stabilisce  le  modalita'  di  funzionamento  dell'Osservatorio  nonche'  le
informazioni obbligatorie, i termini e le forme di comunicazione che le stazioni appaltanti e
gli enti aggiudicatori sono tenuti a trasmettere all'Osservatorio. Nei confronti del soggetto
che ometta,  senza  giustificato  motivo,  di  fornire  informazioni  richieste  ovvero fornisce
informazioni non veritiere, l'Autorita' puo' irrogare la sanzione amministrativa pecuniaria di
cui al comma 13. La sezione centrale dell'Osservatorio si avvale delle sezioni regionali
competenti per territorio per l'acquisizione delle informazioni necessarie allo svolgimento
dei compiti  istituzionali,  ovvero di analoghe strutture delle regioni sulla base di appositi
accordi con le regioni stesse. 10. L'Autorita' gestisce il Casellario Informatico dei contratti
pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture,  istituito  presso  l'Osservatorio,  contenente  tutte  le
notizie, le informazioni e i dati relativi agli operatori economici con riferimento alle iscrizioni
previste  dall'articolo  80.  Garantisce  altresi',  il  collegamento  con  la  banca  dati  di  cui
all'articolo 81. 11. Presso l'Autorita' opera la Camera arbitrale per i contratti pubblici relativi
a  lavori,  servizi,  forniture  di  cui  all'articolo  210.  12.  Resta  fermo  quanto  previsto
dall'articolo 1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266. 13. L'Autorita' ha il potere di
irrogare  sanzioni  amministrative  pecuniarie  nei  confronti  dei  soggetti  che  rifiutano  od
omettono,  senza  giustificato  motivo,  di  fornire  le  informazioni  o  di  esibire  i  documenti
richiesti dalla stessa e nei confronti degli operatori economici che non ottemperano alla
richiesta della stazione appaltante o dell'ente aggiudicatore di comprovare il possesso dei
requisiti  di  partecipazione alla procedura di  affidamento,  entro il  limite  minimo di  euro
250,00 e il limite massimo di euro 25.000,00. Nei confronti dei soggetti che a fronte della
richiesta  di  informazioni  o di  esibizione  di  documenti  da parte  dell'Autorita'  forniscono
informazioni o esibiscono documenti non veritieri e nei confronti degli operatori economici
che  forniscono  alle  stazioni  appaltanti  o  agli  enti  aggiudicatori  o  agli  organismi  di
attestazione, dati o documenti non veritieri circa il possesso dei requisiti di qualificazione,
fatta  salva  l'eventuale  sanzione  penale,  l'Autorita'  ha  il  potere  di  irrogare  sanzioni
amministrative pecuniarie entro il limite minimo di euro 500,00 e il limite massimo di euro
50.000,00.  Con  propri  atti  l'Autorita'  disciplina  i  procedimenti  sanzionatori  di  sua
competenza. 14. Le somme derivanti dal pagamento delle sanzioni di cui all'articolo 211
sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione in un
apposito fondo da istituire nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti,  per  essere  destinati,  con  decreto  dello  stesso  Ministro,  alla  premialita'  delle
stazioni  appaltanti,  secondo  i  criteri  individuati  dall'ANAC  ai  sensi  dell'articolo  38.  Il
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare con propri  decreti  le
occorrenti  variazioni  di  bilancio.  15.  L'Autorita'  gestisce  e  aggiorna  l'Albo  Nazionale
obbligatorio  dei  componenti  delle  commissioni  giudicatrici  di  cui  all'articolo  78 nonche'
l'elenco delle stazioni appaltanti che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di
proprie  societa'  in  house  ai  sensi  dell'articolo  192.  16.  E'  istituito,  presso  l'Autorita',
nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti l'elenco dei soggetti aggregatori.
17. Al fine di garantire la consultazione immediata e suddivisa per materia degli strumenti
di  regolazione  flessibile  adottati  dall'ANAC  comunque  denominati,  l'ANAC  pubblica  i
suddetti  provvedimenti  con  modalita'  tali  da  rendere  immediatamente  accessibile  alle
stazioni  appaltanti  e  agli  operatori  economici  la  disciplina  applicabile  a  ciascun
procedimento. 


